
7794 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64-65 

Il signor Bernardi Luigi da Savigliano -- Un volume 
intitolato: Il Salterio Davidico — Versione della Vol-
gata col testo, una copia; 

La prefettura di Palermo — Atti del Consiglio pro-
vinciale riguardanti le Sessioni dell'anno 1864, copie 5; 

Il presidente della Camera di commercio di Napoli 
— Discorso da lui pronunciato per la solenne distri-
buzione dei premi agli alunni della scuole popolari 
fatta per cura della Camera di commercio di Napoli, 
copie 5. 

D'ONDES-REGGIO. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera una petizione contro la legge abolitiva delle cor-
porazioni religiose e dell'asse ecclesiastico... 

MACCHI . Domando la parola. 
o'oNDEs-BEfleio... petizione"che presentano: Io le 

parrocchie della città di Girgenti; 2° di Sant'Anna; 3° di 
Sant'Elisabetta, borgata di Aragona; 4° di Rastadali; 
3° di Ruberà; 6° i Padri Carmelitani del comune di 
Castabellata; 7° i Padri Agostiniani pure di Casta-
bellata. 

MEZZACAPO. Prego la Camera a voler decretare 
d'urgenza la petizione segnata al numero 10320 colla 
quale parecchi domini diretti delle decime prediali in 
Terra d'Otranto si fanno ad osservare alcune cose 
sulla legge proposta per l'affrancamento di queste 
decime. 

10 prego quindi la Camera a voler decretare che, a 
norma del regolamento, quella petizione sia inviata 
alla Commissione incaricata di riferire sul progetto me-
desimo. 

PRESIDENTE. Questa petizione, come di diritto, così 
sarà di fatto trasmessa a quella Commissione. 

BELLAS«!. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
petizione con cui alcuni distinti abitanti del comune di 
Erba, della provincia di Como, domandano l'abolizione 
della pena di morte e la soppressione di tutte le corpo-
razioni religiose. Prego il signor presidente di trasmet-
tere questa petizione alle Commissioni incaricate del-
l'esame dei rispettivi due progetti di legge. 

PRESIDENTE. Questo sarà fatto. 
11 deputato Macchi ha la parola. 
MACCHI . Per far riscontro alle petizioni presentate 

dal deputato D'Ondes contro la soppressione delle cor-
porazioni religiose, io ho l'incarico di presentarne altre 
sottoscritte da molti distinti cittadini di Luogorotondo, 
nel Barese, i quali fanno invece vivissime istanze per-
chè le corporazioni religiose vengano al più presto abo-
lite, e in pari tempo domandano che venga tolta dal 
nuovo Codice la pena di morte. E il riscontro è anche 
tanto più curioso in quanto che la persona che mi manda 
queste petizioni con raccomandazione speciale è un 
distinto sacerdote, voglio dire il celebre padre Prota, 
fondatore della Società nazionale emancipatrice del sa-
cerdozio italiano. 

SPINELLI . Le petizioni registrate sotto il numero 
10327 mi sono state inviate da quattro Consigli muni-
cipali. Una è di Pomigliano d'Arco, comune della pro-
vincia di Napoli, le altre dei mandamenti di Acerra e 

di Marigliano, nonché del comune di Brussiano della 
provincia di Terra di Lavoro. In essa è fatta preghiera 
alla Camera che voglia fra breve discutere il progetto 
di legge sul riordinamento delle ferrovie, col quale 
trovasi proposta dal ministro dei lavori pubblici una 
linea che i petenti non credono la più utile, perchè più 
lunga. 

Invece desiderano che il parlamento deliberi la fer-
rovia piuttosto per la valle Caudina, poiché secondo i 
lavori molto pregiati fatti di recente sul proposito dal 
cavaliere Ambrogio Mondia è dimostrato che la sud-
detta linea presenta rimpetto alla linea governativa 
trenta chilometri di minore percorrenza. 

Ora, se qxiesta lunga ferrovia deve riunire Napoli e 
Benevento con una diramazione per Termoli a Foggia, 
certamente con tale abbreviazione verrebbe meglio a 
soddisfare alle esigenze dei vistosi commerci in ciò in-
teressati, con un risparmio di spesa così considerevole 
che sarebbe di grande utile alle finanze dello Stato qua-
lora in vista del medesimo potessero rimanerne alle-
viati, come sarebbe naturale, i carichi che per queste 
ferrovie dovrà assumere. 

Io prego la Camera di inviare queste petizioni alla 
stessa Commissione incaricata di riferire fra poco alla 
Camera sopra il progetto di legge per queste ferrovie. 

PRESIDENTE. Sarà fatto a norma del desiderio 
espresso. 

L'onorevole Greco ha la parola. 
«BECO A. Colla petizione 10323 parecchi comuni di 

Terra di Lavoro si rivolgono alla Camera perchè nella 
nuova sistemazione delle strade meridionali sia stabilita 
una stazione nel comune di Amorosi. 

10 quindi prego la Camera non solo di decretare d'ur-
genza questa petizione, ma di ordinare che sia trasmessa 
alla Commissione incaricata dello studio sulla sistema-
zione delle ferrovie meridionali. 

PRESIDENTE. Anche questo sarà fatto. 
11 deputato Giovio scrive che se fosse stato presente 

alla votazione del 23 avrebbe risposto affermativamente 
sull'ordine del giorno Ricasoli. 

I deputati Miceli e Nicotera invece annunciano tele-
graficamente che avrebbero risposto negativamente. 

II deputato Lodovico Berti, per una grave sventura 
di famiglia, chiede un congedo di quindici giorni. 

Il deputato Battaglia-Avola, per motivi di salute, 
chiede un congedo di giorni quaranta. 

Il deputato Francesco Garofano chiede un congedo 
di giorni venti. 

(Sono accordati i congedi.) 
(L'appello nominale è incominciatopoi interrotto.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI 
LEGGE SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DI-
RETTE. 

PRESIDENTE. Continua la discussione del disegno di 
legge relativo alla riscossione delle imposte dirette. 

Prego i signori deputati di prendere il loro posto. 


